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IGIENE t4! tu0t0 E DjTtrLTABITAICI

rlrt . 1o

Er vletato gettare lmmondlzle, aninarl nrortl e quantoartro ò suscettibl}e d.i putrefazione, ne).re pubbrlche viernelterreni pubtrricl o privatl, net fr*ni, fossi o eanarl e nellaght, come pure è vleteto farvl sbocàare o tunettervl Le fo_
E'ne non debitamente autorlazate o ro scque rurlde provenientJ,da stabll-ime*tl inrrustriallr sB non cropo che Ie uo[ou stessesiano state sottoposte a d.epr.rr.az1.olte.

ÀI't. 20

f fai:br"icati adlblti ad uso abltazlone clebbono essereconvenlentemente coperti e couunLcare con ltesterno in r;ro«1o chenon vl sla cltfetto cli. arla e di ruce; devono lnortre essere a-sciutti, puLiri e capacl di r'lparare datre lntemperio con buoniserramenti ed attrezzi-.

Art.30
f pavimentidel plani teryenl, delLe abltazlonl d.evono e a

$ere sopraelevatl;idi cm. 40 strr plano stradare.

À,rt. 40

Pei l'abbrieatl, ad.ibiti ln tutto o 1n parte a etabillmen-
tl ir:.uustr1a1i, counercla]l od agriooli, si rlchiamano Ie Bpe-
clal-i diopcsizionl sulltlgiene de1 lavoro prescrltte ilal ltegola-
iuento generale approvato con lìeglo Decreto 14 aprlJ-e 1gZ7en.5J0.

Art. 50

Nessuna casa sarà dlehiarata abltabile ae non s la fornl-
ta d.i acqua potablle derivante dallraequedotto pubbllcoi oppurs
da pozzr o artrl nezzi di approvvlgionameuto, purchè ln cluestl
casi Iracclua sla stata rlconosciuta potablle dalltUfflciate Se-
nitari-or 1n segulto a presentazlone del risultato cielIe areallsl
fatte eseguire da} Laboratorl'o Provlneiale dl lgiene e profllas-
sil e alliesame del- luogo di ilerlvazione .gia qtata rlconosciuta
I'impossibilità d.i inflltrazlonl proesim,e o rereote, capacl di a1-"berare in avvenj.re Ie buone condlzlorli delrracqua stessa.

Art. 60

Le case cl.l nuova costruzione, od in parte rifatle, o ra-
ciicalnente restaurate, non,potranno essere abitater s€ non clopo
ot'benuta ltautortzzazione del §indaco, conforrne aIle prauorialo-
n,i dellrart. 221 del [.U. d.elle tr,eggi eani_tarie approvato con
lì. clecreto 27 lugJ_io 1934r rrr 1265.



:" rn o6nl caso LrautotLauazlone non sara concqssa pri-
ma dl tre meslr s@ 1o otrErCI di lntonacatura lnterna sono cou-piute drestate, e d1 sel mesl se Eono conpiute d.rlnverno.

Axt. 70

re nu,ove costruzloni non potranrro essero abltate se
ngn corrlspondano anche aLle prescrlsioni di cul àIttartl,colo
17.

le case attualm.ente abltate dovranno ùai proprietari
egsere uniformate alle presorlzj"onl dl logge è d,d1 presente re.-
golamento entro annl d.ue dalla Eu"a pubblicazlone. In caso d,t1na-
clemptaento entro 11 terulne prescrltto# lJ. oltre ar-
ltaccertamento deLlq sontrawenztonfi*ffotr ini delltar-
tleolo ?22 de]. [.U. detrIe leggl sanltarle 27 ]ugllo 1934 rn.1Z6Jdlchiararle Inabltablll od. ord,lnarne 1o sgombro, facendoLo ess-
gulre anche coa la forsa pubbliea, 1r'evlo eaaurlmento d.eIIe fog
malj.tà dl .culagl,l artloo}l 99 6 100 «lel i{egolamento generale sa
nLtario 3 febbralo i901, rr. 45. O

Axt. 80

NelIr lnterno dell-e abttazloai e nelLe loro vi.clnanze,
net cortlIl, nonchè suLle pubbliche vie e pLazze è vletato fa-
re depoeitl, anche tenporaneL, dl acq[e, d1 eonciurll d,r imrnendi-
zLe, dl rlilutl e dl altre materle putresciblll" o di odore sSrB
devole od lnealubrl, o cohnnque d1 complere attl ehe abbiano a

provocare lnconvenientl eontrO Lrlglene e Ia sanlta pubblica.

Art. 90

Ire lmrondizie e le naterle putrosclbili provenlentl dal-
Ie caee, d.agll eserelzLre, ln 8ener6, dagll spaeci di vendita
aL pubbl1co, èevono @ssere tenute, flno al mourento della loro
asrportazlone, ln reelplentl 1mperm"eab1l.1 e munltl di coperclrlo.

Art. l Oo

Ire aree scoperte entro i fabbrlcatl o lnterppste ad es-
slr coue pure Ie straii.e praticablllr sla private, sla consor-
zLaLL ed, i trattl d1 splaggla, snnesst a stabllilflentl di bagni,
d,evono esser6 tenuti s6ombrl, a cura rlel proprietari, anrulnlstfa
torl o conduttorl, da lmmond,lzle o da materle putrescibili'

Art. 1 1'o

Nel-Ie cae,e ad u.sq abltazlone Ie latrine clervranno essere

è



costxuitq j-n modo da non tsmanare esarazionl e d.a npn lascla-re acl1to ad- irrflltramentl e non potraruro essore in comurrlca-
zj.one d.iratta eon re c&nere da retto o con la cucina.

Et vle6a ra eoetruzioue di ratrlne o gabinetti. pri-
vati ehe abblano a.cceoso d,lrettacuente d.aLle vle o plazze o che
comLtnque abblano Itapertura dracceeso in vLsta di vle o piaz_
DA

Gli aoqual. e ecarlcatorl delle aoque immonrle @ clel re-
eldul degli usl d.onesticl sarsnno costrultl e situatl in modo
da non lnqulnare iI teryenor nà eournque arterare re ècqr.r.t: po-
tabili.

I pozzl nerl'saranno seurpra a perfetta tenuta, avrannopareti o fonilo delto sBessore di m. 0150 alrrreno, dovranno esse-re costrultl ln buona muratura con ualta clj. cemento a lenta pr@_
s&r lntonaeati,nelltlnterno con oeùento e levigatl, avranno
fond,o concavo, angoIl arrotondatl, eoportura 1n materiale imperuaabLle con apertura mr.rnLta dl doppia ehiusura ernetLca inplotra od altro materlale ldoneo, e dorrranno essere munltl cit

eanna epeelaLe d1 aereazLone sìÀfflelentemente ampiar prolunge-
ta flno al dL Eopra del tetto d.elLa oasa.

' T por'zl neri non potreruro essere mal posti ner suolosottoetante al fabbrlcatl e dovranno tenersl dlstanti ilal inu-ri d.e]-LtodlfLclo dl alneno un metro e dlstare dl aLmeno diecl
netrl d.a qualunclue pozzo, serbatolo o conduttura ci1 Eequa po-
tab1le.

Ognl cssa cli abitazlone d,eve essere provvleta ril eessi-
ed. acqual 1n ntrnero propotzj.onato agrl appartaruenti.

Art. 1Zo

r locari adibltl ar.1 uso osterial rocanda, oaffèred aI-tr1 spacql pubblici di 'oirolte, d.ovranno essere murnltin a cura
€ spsse d.el proprietarlo d.eLlo stabtle, di un gablnetto. Tara
gabinetto lxon deve easer6 collocato sulle strade pubbliehe
principalir ma semBre in luogo appartato e, possibilorente, in
proseirulta deIIa porta d,rlngresso di detti eserclzi.

L,rAutorltà, comunale preseri-vera, Ia forna tle}Io suraltl
toio cho dorrrà sssere espurgato egrÉ qualvoì-ta j.r bisogno ro
rlchleòa e semlre a spese del proprietario.

Art. 1"]o

lrespr:rgo delle fogne, eleterne e cloache non .ouò far-
ei prlma delle ore .........., nè d,opc» 1o epuntare rLel sole"

Er severamerrte prolbJ"to dl far d.lscendere persone ne1
pozzL nerl p6r operarne Io svuotamento.

l



.4

" Art. l4o

Le meterle provenlentl dallo spurgo dell-e fogne r cl- .
sterne o cloache, clevono essere tnasportate f uorl dellrabitato,
aIIa ilLstanzsr dl almeno eento metrl d,a qualunque abll,aziono e

di cCnquanta dalle pub'ollehe vie. II trasporto sarà fatto nel-
Ie otre stabilite dalltAutoritA comunale.

Art' 19o

Er vietato far rlgervare sulIe pub'nliehe vie$., nei cor-
tili ed ln vlclnanza delle abi'tr:z1onl, gli scoll del l-avancll-
r]1r ael porclIl e d.e1le stallor 6d ln genero gli scarlolrl lurl-
dl dj. qualunqfle natura. Ef Bure vletato d.l gettare o mgr1dare

per altro fiozzo sulle etrader &cqrra o materla qual.'an1ue che posl

sa cagionare fapgo o diffonilere pernicJ.ose eealazlonl.

A-rt. 150

Er vletato Itallevaaento del suinl nol centrl abltai;i,
aenza Ia epeclale autorlzzazl.one d,ellf Autorlta Comunale, che
farà accertare, dallrUfflcla1a aanltarLo e ilal Yeterinarlo co-
munale, I€ cond.lslonL d.elle etalle.f

Art' 17o

I(eI centro abltato nsn si. po6-rolto tenere depoeiti di pgl
Iane vLvo o dl altrl nipooll animaLl a seopo rlt lndurs i;rla e dl
commercJ-o, §ettza licepza dellf Autorltà Comr.rne1e, senttto lr Uff 1-
e1al,e Sanltarlo e prevla accertauento che '1ett1 dopositl siano

in cond.lztone dl potervj.st attuare oostantemente Ie oorBe neces-

earle aL finl del trattamento ccntro Ie mosclte.

Art. 1Bo

nsl 15 api.lIe al 15 otto"ore resta severtsieente prolili'to'
dal lever dlel. sole flno a dueore ilopo 1I traruonto, dl fersarel
o trensitare nelltabitatO del comune con botti non Lnoclorl con-

tenentl rnaterle fecal-j. o con qualÙl.q'J'e alts.o carico ehe enrani

cattlvo odore. Sono eoggetti à tul* dlvieto anche le bottt e' 1

carrl vuoti usati dip ecente pel trasporto dl sfutrlll naaterle ma-

le od,orauti.

rl trasporro de, II;rl'" )-,aeportazione delre immondi-

z1e e d.e11e rnatÉrle putreeclblll oovrà es3ero fatto nelle ol'e



etatÉltte dallrautorlta comunale, con recLplentl o con ca,rr1
munltl r11 appoelto aesito, eooportl in u,odo da avitare d,isper
d.1mentL, ooetluitl eoeondo rrn modol,Io approvato dallrautorl-
tA. Conunale, sentLto LtUffXeiale §anltarJ-0.

lfallontanamento dl luu'ondlzle e deLle materle putre-
sctb11tr d'aLoentrl abltatl deve essere fetto glo'rnalmarrte.

. IrAutorltA oounrrnsle, corl agrposita ord.l.nanza, .notrA. ren
dere obbltgatorlo perrll traoporto de611 anzLdettL materlall,
11 loro trattanonto contro 1e moschteo da effettuarst ecn iiezz'l
atti,ad ostacslarne 1tinvaeione e la rnoltlplicazlcne.

Art. 20c

la macerezione tle} IJ-no, d,eLle oenÉ)pa {! in geuerel cle}-
Ie piante teesllll è vletata nellrinterno deIIra'i:itato od in
proselmita dolle ahltazloni e noa potrb aver luogo chtl nell'a-
perta Ca'Opagna, 1n apposlte riasc[e o fssse, col letto s ]e Fa-
r*ti. in mr-rratUrar raccorùate a OurYa fra essl e rlvestlte dl ce-

nelito, ugntgnendO IracqLla in contlnuo rlcambio' tre vaschre o

fosse dOvfannO Bs8er6 poste a di.stanza non u'1nore c1i iCO nietri

da qualuque abltazloae o pubbllea via, nonchè da po zzi o eerba-

tot d.l acqria Potabile.
Art. 21o

sanltarto e g1'l Agentt giuratl'$eI Couune

iranno ceoere alle case' oplflei' cortille Bcc'per

eonsta ro o*"*'o*t" tutie iu dispr:sizi' oui' d'eL pre-

sente e rlferlrne et Sindaco'

A.rt. 22o

Art. 23o

Dovenòosi oostrulre ìrxa ntrova

rio ne dovrà ffi-;;;; ar couune l-a
oaga rurale, itr ProPrleta-

,;;;J u- r* sezlone ' 
in du




